
NEL MONDO 

Riuniti da oggi in Costarica I ministri degli Esteri: 
i presidenti dei cinque «Qualche progresso c'è, 
paesi della regione che dovranno ma la strada da percorrere 
trovare una soluzione alla crisi è ancora lunga» 

Per il Centro America inizia 
un difficile processo di pace 
A cinque mesi dagli accordi di pace firmati a Città 
del Guatemala, i cinque presidenti centroamerica-
ni sono tornati ad incontrarsi, a San José del Costa
rica, per fare il punto della situazione, in un'atmo
sfera di tensione e di incertezza. Scarni anche i 
risultati della commissione formata dai ministri de-

§11 Esteri, «Qualche progresso c'è stato - hanno 
etto - ma la strada da percorrere è ancora lunga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA MRBONI 

• • SAN JOSÉ Nell'agosto 
scorso, a Città del Guatema
la I cinque presidente cen-
troamerlcani s Impegnava
no a pacificare la regione 
aprendo i paesi da loro go
vernati a processi democra
tici più ampi e ad un proget
to di riduzione degli scontri 
ormati Oggi a centocin
quanta giorni di distanza da 
quel primo appuntamento 
concluso con la firma degli 
accordi Esquipulas 2,1 cin
que capi d! Slato, Daniel Or-
tega del Nicaragua, Napo-
leon Duorte del Salvador, 
Jose Azcona dell Honduras, 
Vinicio Cerczo del Guate
mala e Oscar Arias dei Co

starica tornano ad incon
trarsi per lare il punto di una 
situazione Incerta e per certi 
versi contraddittoria 

Nella capitale costaricen
se, dove sotto la patina della 
tranquilla normalità s'intrav-
vedono segni di tensione 
(schiere di guardie armate 
davanti ai cancelli dell'am
basciata nicaraguense, il pa
lazzo dell'Ilice deputato ad 
ospitare i congressisti tra
sformato in un bunker, il vo
lantinaggio per due manife
stazioni di segno opposto 
indette per oggi da organiz
zazioni di destra e di sini
stra, uno contro, l'altra a fa
vore di Ortega), Il primo ad 

arrivare e stato José Azco
na Qualche tempo fa I Hon 
duras aveva fatto sapere che 
mai e poi mai avrebbe con
sentito verifiche sulla pre
senza del contras nel suo 
territorio E ripeteva a chia
re lettere che non avrebbe 
fatto neppure in forza degli 
accordi del Guatemala, 
quello che già da tempo 
avrebbe dovuto fare in base 
alle norme del diritto inter
nazionale impedire che il 
paese venisse usato come 
base d'aggressione per altri 
paesi Ieri ai giornalisti giunti 
ad accoglierlo ali aeroporto 
di San José si è presentato 
in veste di moderato «possi
bilista» Non ha voluto spie
gare però la presenza del 
suo ministro della Difesa, 
una presenza che quanto
meno stride con i temi al 
centro della discussione 

Ad alimentare I ana di re
ciproche recriminazioni e é 
poi una lettera spedita tre 
giorni fa da Oscar Arias ad 
Ortega in cui si Invita il pre
sidente nicaraguense ad in

tensificare I attuazione dei 
piani sottoscritti lo scorso 7 
agosto e a porre in atto le 
previste riforme di demo
cratizzazione Un invito dav
vero insolito per un paese, 
che alle prove dei fatti, ha 
dimostrato di essere I unico 
ad aver rispettato alla lettera 
lo spinto degli accordi sot
toscritti Anche se Arias ha 
smentito ieri con fermezza 
le accuse di essersi fatto, in
viando la lettera, portavoce 
degli Interessi americani, re
sta comunque certo che a 
distanza dalla stipula degli 
accordi ben poco é stato 
raggiunto L non poteva es
sere diversamente dal mo
mento che mentre i paesi 
centroamencam cercano 
sia pure faticosamente, are
nati come sono nelle sec
che di una rancorosa in
comprensione, le vie della 
pace Reagan non cessa di 
alimentare 'a guerra e lo fa 
seguendo una logica sem
plice ma precisa gli accordi 
di Guatemala devono fallire 

e devono fallire per colpa 
del Nicaragua 

E una logica paradossale 
ma che ha già dato i suoi 
notevoli frutti Non bisogna 
dimenticare che pur di ga
rantire ai suoi «combattenti 
per la libertà- un finanzia
mento aggiuntivo di quattor
dici milioni di dollari il presi
dente non ha esitato a far 
saltare la legge di bilancio e 
a paralizzare 1 intera mac
china amministrativa dello 
Stato 

E questo il vero filo di ra
soio su cui nei prossimi mesi 
si giocheranno I destini del
la pace e della guerra e lun
go i cui binan sembra desti
nata a svolgere anche que-
st ultima nunione Lo prova
no i risultati raccolti dalla 
commissione dei ministri 
degli Esten incaricati di ve
rificare lo stato di attuabilità 
degli accordi «Qualche pro
gresso c e stato - hanno 
detto consegnando il fasci
colo agli atti della riunione -
mala strada da percorrere è 
ancora lunga. 

Vigilia 
elettorale 
di sangue 
ad Haiti 

Il corpo di uno dei due uomini 
UCCISI (nella foto) ieri a Port au-
Pnnce in scontri che si sono ve
rificati durante la notte Haiti vi
ve cosi le sue ore di una vigilia 
elettorale insanguinata II 18 
gennaio prossimo, lunedi gli 

• • ^ m ^ ^ ^ haitiani torneranno alle urne, 
ma saranno elezioni falsate dal ritiro dell opposizione Le pre
cedenti elezioni presidenziali si erano risolte In un altro bagno 
di sangue, causato dalle bande dei «Tonlon Macutes», t nostal
gici di «Baby» Doc Duvalier 

Il direttore di «Ogoniok» 

«Praga insegna: si deve 
costruire il socialismo 
senza interventi esterni» 
• I VIENNA L insegnamento 
della «primavera» di Praga 
consiste in questo, che ogni 
paese deve risolvere i suoi 
problemi interni «da solo e 
senza I intromissione di po
tenze straniere» a fare questa 
importante affermazione di 
principio, che fa giustizia della 
teona della «sovranità limita
ta» cara a Breznev, è stato il 
direttore di uno dei più impor
tanti settimanali sovietici, 
«Ogoniok», strumento di pun
ta della glasnoM gorbaciovia-
na II giornalista sovietico, Vi
tati Korotitsc, in una conferen
za stampa a Vienna, non ha 
voluto rispondere alla doman
da se Oorbaciov sarebbe In
tervenuto o no, travandosi in 
un caso analogo a quello del 
'68 cecoslovacco, ma ha sot
tolineato che ogni paese del* 
I Europa orientate deve «se
guire la propria via», e «co
struire il socialismo alla pro
pria maniera» 

Quanto al paragone fra «pri
mavera» di Praga e perestro-
ika, Korotitsc ha detto che «al
la primavera di Praga è man
cato un capo energico» come 
Gorbaciov, Dubcek, a suo av
viso, «non riuscì a tenere il 
processo sotto controllo» 
Inoltre, gli avvenimenti del 68 
furono «troppo rapidamente 
internazionalizzati», mentre la 
riforma politica in Urss resta 
•una questione interna per il 
bene del paese» 

Ma come funziona, finora, 
la perestrojka sovietica? La 
democratizzazione, ha rispo
sto il direttore di «Ogoniok», 
ha raggiunto i quadri direttivi 
e i mezzi di Informazione, ma 

non ancora tutti gli strati della 
popolazione Io posso scrive
re ciò che voglio sulla mia rivi
sta, ha aggiunto, ma i contadi* 
ni e gli operai preferirebbero 
•più pane, più carne, più case 
Per loro la democrazia non si* 
gnìfica la possibilità di parlare, 
ma la possibilità di vivere me
glio» 

I risultati delle riforme si 
potranno vedere solo fra quat
tro o cinque anni, perché 
I Urss, ha detto, «deve pagare 
per gli anni della stagnazione 
e del terrore sotto Stalin» 

Sulla politica di disarmo, 
Korotitsc ha detto che «meno 
missili significano non solo 
più sicurezza, ma anche più 
soldi per la vita di tutti I giorni 
della popolazione» Infine, 
tornando sulle differenze col 
passato, il direttore di «Ogo
niok» ha citato il caso Eltsln, il 
capo del partito di Mosca de
stituito dalla sua carica, come 
«il pnmo esempio» di una lotta 
fra fautori ed oppositori delle 
riforme «ad alto livello» Co
munque, «Stalin avrebbe ucci
so cinquemila uomini della 
cerchia di Eltsin, e ancora 
Breznev avrebbe cacciato 
questa gente dal suo posto. 
oggi, invece, Eltsin è diventa
to ministro delle costruzioni". 

«Ogoniok» ha recentemen
te pubblicato brani del «Dot
tor Zhfvago» di Boris Pastcr-
nak, ed è estremamente Ubera 
e aperta nei suoi articoli Per 
questo, la diffusione del setti
manale è arrivata attualmente 
a un milione 750mila copie 
•Potremmo venderne oltre tre 
milioni di copie - ha assicura
to Korotitsc - ma non abbia
mo questa capacità tipografi
ca» 

Urss 
Eltsin 
è tornato 
al lavoro 
) • MOSCA Riappare Doris 
Elisiti Dopo che fu costretto a 
una drammatica autocritica e 
allo dimissioni 111 novembre 
scorso a Mosca, Boris Eltsin, 
segretario del Pcus della capi
tale sovietica, non era più 
riapparso In pubblico, al pun
to che si erano anche diffuse 
voci Incontrollabili sulla sua 
malatiia Eltsin ha adesso ri 
preso a lavorare, anche se 
con un nuovo Incarico quello 
di primo vice presidente del 
superdicastero per le costui 
zionì (Oostrol) con il rango di 
ministro Lo ha annunciato le 
ri a Mosca il portavoce del mi 
nistero degli Esteri Ghennadl 
Ghomsimov, il quale ha ag 
giunto che per ragioni medi
che Plsin sta lavorando In 
questo momento solo «part-tl-
me» Dopo che il comitato di 
partito di Mosca decise dì «di-
misaionare» Eltsin, quest ulti
ma non si è più visto in ceri
monie ufficiati e 11 suo nome 
non è più comparso tra quelli 
del membri dell ufficio politi
co del Pcus del quale Eltsin, 
tuttavia, continua - almeno 
lormalmenie - a far parte co
me membro candidato I por
tavoce sovietici riferirono, so
lo dopo alcuni giorni dal suo 
dimlssionamenio, che Eltsin 
era ricoverato in cllnica per le 
conseguenze di una «crisi car 
dlaca» anche se le sue condi
zioni non destavano preoccu
pazioni 

Seul 
Confessa 
Pattentatrice 
del jet Kal 
••TOKIO La donna asiatica 
sospettata di essere coinvolta 
nella scomparsa avvenuta lo 
scorso novembre di un aereo 
di lìnea della compagnia di 
bandiera sudcoreana avreb
be confessato dì essere un 
agente nordcoreano e di esse
re I autrice materiale del «cri 
mine» Lo ha riferito oggi, in 
una corrispondenza da Seul, 
I agenzia giapponese Kyodo 
rivelando di aver appreso da 
fonti informate che ia donna 
avrebbe detto anche di aver 
agito dietro «direttive del Par
tilo operaio nordcoreano» 

La donna si chiamerebbe 
Kim Yoon Hee e avrebbe 27 
anni ii volo Kdl scomparve 
presumibilmente in seguito a 
un esplosione durante il vlag 
glo da Bagdad a Seul La don
na venne fermala insieme a un 
uomo il 1* dicembre 2 giorni 
dopo la tragedia ali aeropor
to di AbuDhabi Iduetentaro 
no durante 1 interrogatorio di 
avvelenarsi 

—————— rj0p0 38 giorni dì sciopero della fame rientrano gli iraniani espulsi da Parigi 
Il caso degli oppositori di Teheran aveva diviso la Francia 

Chirac sconfitto, tornano i mojahedin 

Gioia tra gli iraniani che hanno partecipato allo sciopero della 
fame a Neuilly contro l'espulsione del loro connazionali 

1 mojahedin hanno vinto, Teheian ha perso, Chirac è 
rosso d'imbarazzo. Dopo 38 giorni dì sciopero della 
fame i quindici rifugiati polttic; che il governo fran
cese aveva espulso e spedito nel Gabon sono rien
trati in Europa Sette a Parigi, gli altri otto saranno 
ospitati, in un pnmo tempo, dalla Spagna. Lunedì 
scorso Chirac aveva definito «intoccabile* il decreto 
d'espulsione; mercoledì sera, il voltafaccia. 

DAI NOSTRO C0BR1SF0NDENTE 
GIANNI MARMILI 

m PARIGI Premuto da ogni 
parte Jacques Chirac alla fine, 
accampando «motivi umanità 
ri», ha dovuto cedere e fare 
una piroetta dì 360 gradi Gli 
oppositori di Khomeini che il 
suo ministro degli Interni Pa
squa aveva Impacchettato e 
spedito nel Gabon dalla sera 
alla mattina nell'ambito della 
•normalizzatone» dei mouja-
hedin con Teheran, calcano 
di nuovo lena europea, ed en
tro breve tempo saranno tutti 
a Parigi La trattativa tra gli 
emissari francesi e Moussad 
Radjavih il capo dei moujahe 
din in esilio a Baghdad si e 
svolta in gran segreto nelle ul
time Quarantottore Sul nego
ziato ha pesato molto la fer
mezza con cui le organizza
zioni degli iraniani in esilio 
avevano condotto la loro pro
testa Molti degli scioperanti 
erano già ricoverati in ospeda 
le e si temeva ormai per la 
stessa vita d, alcuni di essi In 

loro favore erano intervenuti 
tutti i maggiori organismi di 
tutela dei diritti dell'uomo e 
del diritto d asilo, compresa 
l'Orm, parlamentari di diversi 
paesi europei e americani, lo 
stesso Mitterrand aveva più 
volte manifestato il suo dis
senso dall'operato precipito
so e poliziesco del governo 
Chirac La moglie del presi 
dente, Danielle, si era perfino 
recata di persona a manifesta
re la sua solidarietà agli scio
peranti a Pangl 

Mercoledì sera, la svolta 
L'hotel des Monts de Crtstal, a 
Libreville, che ha ospitato gli 
espulsi, si è improvvisamente 
animato Sorrisi, strette di ma
no. felicitazioni E giovedì 
mattina, sui due «Mystere» 
giunti nel frattempo da Parigi 
e da Ginevra, hanno potuto fi
nalmente consumare il loro 
pnmo pasto dopo più di cin
que settimane Sette di essi 
tra cui quattro donne, sono 

giunti nella capitale francese, 
gli altn otto sono per ora sta
zionati a Madrid, che ha forni
to il suo appoggio ali opera 
zione, in attesa di poter an
ch'essi rientrare in Francia do
po l'esame definitivo dei loro 
dossier da parte del tribunale 

Era stata propno l'inconsi
stenza dei dossier fomiti al tri
bunale dal ministro degli In
terni Pasqua a togliere ogni re
siduo velo alle vere ragioni 
dell espulsione del gruppo 
(dodici iraniani e tre curdi op
positori del governo di Anka
ra) si trattava in venta del 
mercanteggiamento concluso 
con Teheran per la liberazio
ne di due giornalisti francesi 
rapiti m Libano dagli hetzbol-
lah Roger Auque e Jean Louis 
Normandin hanno potuto fare 
nentro in patna ma il prezzo, 
nonostante i dinieghi di Chi
rac, è stato altissimo Wahtd 
Gord)i, I «interprete» dell'am
basciata iraniana a Parigi pe
santemente sospettato di ave 
re avuto un ruolo nei sangui 
posi attentati del settembre 
'86 aveva preso indisturbato 
il volo per Teheran dopo un 
breve e formale colloquio con 
il giudice parigino incaricato 
dell inchiesta (era stato per 
mesi chiuso nella sua rappre
sentanza diplomatica assedia
ta in pieno centro à Pangi, e fu 
a causa sua che scoppio la 
•guerra delle ambasciate»), il 

Torna in Usa la censura nei college 
I H NEW YORK Un caso 
«Zanzara» nelle medie supe 
riori americane suscita un ve 
spaio di polemiche La Corte 
suprema ha deciso con 5 voti 
a favore e 3 contro che i pre 
sidi hanno il diritto di censura
re i giornalisti scolastici senza 
per questo incorrere in una 
violazione del pnmo emenda
mento della Costituzione, 
Duello che garantisce il diritto 

i parola e di espressione La 
spaccatura è a metà, verticale 
e profonda dal giudici al) opi 
nione pubblica l e associazio
ni studentesche e quelle dei 
giornalisti considerano la de 
astone un inammissibile at 
tacco alla liberta di parola 
«La stampa studentesca è già 
molto timida - osservano - è 
sempre stata una voce prigio 
niera e ora lo è ancora di più» 
Era ora che tornasse un pò di 
disciplina a scuola che fosse 
rafforzata I autorità rispondo
no entusiasti i conservatori 

La vicenda su cui sì è prò 
nunciata la Corte suprema ri 
sale al ) 983, quando II preside 
di una media superiore di Ha 
zelwood nel Missouri aveva 
censurato due articoli che do 

Nel giornalino scolastico avevano inter
vistato tre ragazze che avevano abortito 
facendole parlare della loro traumatica 
esperienza 11 preside li aveva censurati, 
e la Corte suprema gli ha dato ragione, 
scatenando polemiche Di certo è una 
sentenza che tara epoca, e che verrà 
registrata come 1 ultimo colpo di coda 

del moralismo icaganiano E una stona 
che ricorda quella del caso «Zanzara» al 
liceo Panni di Milano, venti anni fa E 
che negli Usa rovescia, la sentenza che 
la Corte suprema pronuncio nei '69 e 
che impediva ai presidi dei college di 
espellere gli studenti che protestavano 
contro la guerra in Vietnam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

vevano uscire sul giornale de 
gli studenti «Spectrum» Lu 
no intervistava tre studentes 
se che erano rimaste incinte 
e avevano abortito sulle loro 
esperienze sessuali gli anti 
concezionali e il trauma subì 
to L altro affrontava il tema 
del divorzio Studenti e orga 
nizzazioni scolasliche si erano 
rivolti alla magistratura contro 
le decisioni del preside soste 
nendo che esse violavano uno 
dei diritti fondamentali garan 
tlti dalla Costituzione degli 
Stati Uniti 

La sentenza della Corte su 
prema è di quelle che caraite 
rizzano un epoca quella del 
moralismo leaganiano tnon 

SIEGMUND GINZBERG 

fante Rappresenta un inver 
sione di 180 gradi negli onen 
tamenti rispetto ad un altra 
sentenza degli anni 60 su una 
causa tra un preside e le orga 
nlzzazioni studentesche Nel 
la sentenza del caso «Tinker 
versus Des Molnes indepen 
dent Community School Di 
strici» del 1969 la Corte supre 
ma aveva affermato che il pre 
side non poteva espellere gli 
studenti che indossavano 
bracciali non in sogno di prò 
testa contro la guerra in Viet 
nam 

Li sentenza a favore del 
preside nella causa «Hazel 
wood School Districi versus 
Kuhlmeier» viene motivata in 

ttoducendo una distinzione 
tra i diritti degli studenti den-
tio la scuola e quelli degli stu 
denti in quanto cittadini Te 
nendo conto della «maturità 
emotiva» degli studenti ai di 
versi livelli Introduce il pnnci 
pio che le autorità scolastiche 
possano limitare la libertà di 
parola da temi come aborto 
maternità droghe e alcool ai 
temi che mettono in discus 
sione -valori diffusi dell ordì 
ne sociale civile» e i temi di 
controversia politica» Per i 

tre giudici della Corte supre 
ina che volando contro si so 
no dissociati dalla sentenza 
essa e grave perché «devia dai 
precedenti ntl senso di legiitt 

mare censura e controlli più 
rigidi nelle scuole» e perche «i 
giovani di Hazelwood atten 
devano dalla Corte una lezio 
ne di educazione civica ma 
non quella che gli viene data 
oggi» 

Le scuole e le università 
americane degli anni 80 non 
sono più quelle della grande 
stagione di contestazione de
gli anni 60 Si è acuito il fossa
to ira le scuole pubbliche e 
quelle private dalle rette sala 
tissime Nelle università i negri 
sono sempre di meno mal 
grado gli sforzi di istituzioni 
come 1 «United negro College 
Fund» che sponsorizza una 
delle pubblicità più ango 
scianti in tv un ragazzo nero 
che perde I autobus Eppure, 
secondo molli la sentenza è 
anacronistica nel senso che 
rispecchia il clima di qualche 
anno fa ma non più quello at 
ti il II caso della «Zanzara» 
al 1 inni di Milano era venuto 
quando ancora non ci si 
aspet ava il 68 La forza delle 
proteste potrebbe voler dire 
che bolle in pentola qualcosa 
di inatteso anche qui 

contenzioso attorno ad un 
prestito di un miliardo di dol
lari che lo scià nel 74 aveva 
accordato alla Francia per fi 
nanziare la ricerca sull arric
chimento d uranio si era 
sbloccato con il pagamento di 
una prima rata, e con l'impe
gno al saldo al momento della 
liberazione di due altn ostaggi 
in Libano il blocco (la cui at
tuazione ed entità sono ovvia
mente coperte dal riserbo) 
delle forniture d armi ali Irak, 
I espulsione, in contrasto con 
il tradizionale dintto d asilo, 
degli oppositori E soprattutto 
una nuova legittimazione di 
Teheran sul piano internazio
nale, propno sulla base della 
sua «rappresentatività» in te
ma di sequestn e ostaggi, 
quindi in spregio alle norme 
della convivenza intemazio
nale 

Chirac, accogliendo in pa
tria i due giornalisti liberati, 
aveva forse sperato di giocare 
una carta vincente in vista del
le elezioni Da questo punto di 
vista, 1 esito dell operazione si 
è nvelato disastroso Tanto da 
consentire ali Eliseo un com
mento soddisfatto ma misura
to, senza 1 enfasi polemica di 
altre occasioni la questione 
•ha trovato una soluzione 
conforme a quanto era stato 
auspicato dal presidente Mit
terrand» Teheran, fino alla se
rata di len, taceva ancora 

Golfo 
Iran: sì alla 
mediazione 
dei siriani 
• • NICOS1A Llran pare ab
bia accettato la mediazione si
riana volta alla ricerca di una 
soluzione di pace nel Golfo 
Teheran quindi sarebbe favo
revole ad iniziare un negozia
to con le nazioni arabe del 
Golfo che sostengono nel 
conflitto I Irak II ministro de 
gli Esten iraniano Ali Akbar 
Velayati ha inviato ieri una let
tera al ministro degli Esten si 
rlano Farouk Al Sharaa in cui 
elogia I inizitiva di Damasco di 
organizzare un incontro tra 
rappresentanti dei sei paesi 
arabi che compongono il 
«Consiglio di cooperazione 
del Golfo» (del quale I Irak 
non fa parte) ed esponenti di 
Teheran Anche ieri intanto i 
caccia di Baghdad hanno at 
laccato una petroliera mentre 
un altra è stata colpita dagli 
iraniani Llran da parte sua 
ha annunciato che al prossi 
mo pellegnnaggio alla Mecca 
saranno inviati 150mila fedeli 
che «manifesteranno» 

Jakes attacca 
i giornali 
occidentali 
M PRAGA II segretario ge
nerale del Pc cecoslovacco 
Mìlos Jakes. intervenendo al 
plenum del partito slovacco, 
conclusosi ieri sera, è ritorna
to sul «periodo della crisi 20 
anni fa», prendendosela con 
quelle che ha definito «illazio
ni» avanzate da «mezzi di in
formazione occidentali ma 
anche ambienti politici» 

•Qualsiasi cedimento sui 
princìpi base nello sviluppo 
della società - ha detto - può 
portare alla cnsi e a minaccia
re le fondamenta del sociali
smo» «Questa - ha proseguito 
- la nostra espenenza nel pe
riodo della crisi venti anni la» 
Jakes ha quindi affermato che 
fra Mosca e Praga e è «piena 
armonia» al riguardo Come 
ha potuto «constatare» egli 
stesso nei suoi recenti collo
qui con Gorbaciov «Il nostro 
atteggiamento e il nostro inse
gnamento - ha ancora detto -
rimangono immutati» Jakes 
ha tuttavia soggiunto che 
•chiunque voglia inserirsi nel
lo sviluppo e nel rafforzamen
to del socialismo nel nostro 
paese, trova ampie possibilità 
di impegno» 

Sul 68 sì è pronunciato, 
nella stessa occasione, anche 
il pnmo segretario slovacco 
Jozef Lenart, respingendo 
qualsiasi parallelo tra pere-
strojka sovietica e le riforme 
di allora I «paralleli - ha detto 
Lenart - sono falsità della 
stampa borghese* 

Mosca 
Sakharov 
oggi da 
Gorbaciov 
tm MOSCA Oggi Andrei Sa
kharov, il fisico sovietico dissi
dente e insignito del premio 
Nobel per la pace, sarà ricevu
to al Cremlino da Gorbaciov 
L occasione sarà quella del-
I Incontro del leader sovietico 
con una delegazione dei mas
simi dirigenti della fondazione 
internazionale per la sopravvi
venza, di cui fa parte, appun
to, l'accademico che fu esilia
to a Gorkji e venne liberato 
solo grazie ali Intervento del 
nuovo leader del Cremlino 
Ad annunciarlo è stato il por
tavoce del ministero degli 
Esten sovietico, Ghennadi 
Gherasimov Della delegazio
ne che sarà ncevuta da Gorba
ciov fanno parte anche, tra gli 
altri, il direttore generale del-
l'Unesco, Mayor, il presidente 
della associazione ecologica 
intemazionale «Greenpeace», 
il presidente della Occidental 
Petroleum, Armand Hammer, 
rappresentanti della federa
zione degli scienziati america
ni e alcune personalità della 
cultura societica E la prima 
volta che Gorbaciov e Sakha
rov si vedono da vicino dopo 
la famosa telefonata di dicem-
bre del 1986 con la quale Gor
baciov annunciò a Sakharov 
la nottenuta libertà In un'altra 
occasione, durante II forum 
internazionale che si svolse a 
Mosca nel febbraio '87,1 due 
non ebbero modo di parlarsi 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Avvito d'atta 
2* «perimento par I* vendita del 2% 3*. 4> • B" lot
to dal complesso immobiliare «Tan. Ramazzarla» 

FA NOTO 
che il giorno 20 febbraio 1988 elle ore 11 presso la Sala consiliare 
avrà luogo la vendita mediente aste pubblica dei terreni agricoli e 
lebbricaii costituenti il complesso immobiliare «Ten Ramozzane» 
escluso il 1° lotto 

— 2' lotto. prezzo e base deste L I 300000000 Consistenza 
giornale piemontesi 176 e n 13 vani previsti al N C E U 
— 3- lotto, prezzo e base d està L 1 240 ODO 000 Consistenza 
giornate piemontesi 144 trazioni dì fabbricali inclusi 
— 4* lotto: prezzo a base d asta L 650000000 Consistenza gior
nate piemontesi 88 frazioni di fabbricati rustici inclusi 
— 6* lottot prezzo a base d asta L 110 000 000 Giornate piemon
tesi 2 frazmni di fabbricati rustici inclusi 
Le ollene dovrenno pervenire in buste chiuse entro le ore 12 del 
giorno 19 febbraio 1988 
Copia del bando è a disposizione presso I utticio Segreteria Ite! 
0161/81243) 
Trino 4 gennaio 1986 IL SINDACO Giovarmi Tztaatrt 

Concorso nazionale di idee per la progettazione ese
cutiva di un sistema modulare di componenti per la 
realizzazione di attrezzature da allestimenti di nego
zi riservato ad architetti di età non superiore ai 3 5 
anni „ , 

Scadenza concorso: 
120 giorni a partire dal 29 /1 /1988 

Per informazioni rivolgersi a: 
Samarreda Sri - Prato (Fi) - Tel. 0574-594362/593BH2 

l 'Unità 
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